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DICHIARAZIONE GRAVE PERICOLOSITA’ PER GLI INCENDI BOSCHIVI
Viste le condizioni meteo-climatiche e vegetazionali,  è stato decretato lo stato di grave pericolosità per gli incendi boschivi 
nel territorio del comune di Montecchio Maggiore da parte della Regione Veneto.
Fino alla comunicazione di revoca, sono pertanto vietate tutte le operazioni che possono creare pericolo o possibilità di 
incendio in aree boscate, cespugliate o arborate, e comunque entro la distanza di cento metri dai medesimi terreni.
Per le trasgressioni a tali divieti si applicano le sanzioni previste dalla Legge 21 novembre 2000, n. 353 e dalle Prescrizioni 
di Massima e di Polizia Forestale vigenti.
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LUCIANO NARDI: UNA VITA TRA LEGNO, FAMIGLIA E COMUNITÀ                                         PRIMA PARTE

Luciano Nardi, classe ‘56, bravo ra-
gazzo come cantava Miguel Bosè, 
ha vissuto direttamente la crescita 
di Alte Ceccato, dove, nel 1957, il 
padre ha trasferito, da Tavernelle, 
la falegnameria di famiglia.
La bottega, allora si poteva defini-
re tale, si mise a disposizione delle 
tante famiglie che avevano scelto di 
costruire la loro dimora nella cit-
tadella industriale voluta da Pietro 
Ceccato. Lavorava il legno e produ-
ceva serramenti, porte, mobili e tut-
to ciò di cui aveva bisogno la gente. 
Produceva dal pezzo di legno, ma 
anche, e soprattutto, riparava.
“Appartengo ad una famiglia di fa-
legnami da generazioni originarie 
di Barbarano Vicentino. Mio non-
no si è poi trasferito a Tavernelle e 

da lì mio padre decise di creare la 
sua azienda, là dove stava nascendo 
una nuova realtà. Il laboratorio in 
via Archimede crebbe insieme alla 
nostra famiglia: sono il primo di 
cinque figli, tutti cresciuti qui, tra 
scuola, lavoro e vita sociale.”
Il nostro ricorda con gioia il suo 
maestro Vezzaro e poi la scuola 
media e le tante iniziative che coin-
volgevano la comunità.
“Il maestro Vezzaro mi aveva scel-
to come capoclasse, dovevo scan-
dire ogni giorno gli ordini “attenti, 
e riposo” a tutta la classe e la cosa 
mi riempiva di orgoglio, ma mi pia-
ceva anche cantare nel coro della 
parrocchia, partecipare a tutte le 
iniziative sportive. Ho visto fior 
fiore di campioni passare per Alte. 
Ricordo le competizioni in bici o su 
moto organizzate allora su circu-
iti che attraversavano la cittadina. 
Ricordo i Campionati del Mondo 
di Pattinaggio e poi il torneo CSI 
vinto dall’Alte Calcio. Mi avvicinai 
al gioco del rugby, perché allora c’e-
ra anche una società che giocava in 
serie C e raccoglieva tanti giovanot-
ti attratti dalla forza di questo gioco 
di squadra, capace di fare gruppo e 
di esprimere solidarietà”.
Insomma il nostro Luciano ha at-
traversato in toto la storia di Alte 
Ceccato, la comunità raccolta in-
torno all’omonima azienda che ave-

va bisogno di giovani volenterosi, 
capaci e desiderosi di mettersi in 
gioco.
Non ha ancora finito le scuole e 
Luciano entra nel mondo del lavo-
ro, ma non nell’azienda del padre. 
Trova infatti impiego, a undici anni, 
presso l’azienda Giuliari, nota per la 
produzione di selle per tutti i tipi di  
motocicli. “Qui ho avuto un gran-
dissimo capo che mi ha insegnato 
cosa significa lavorare, rispettare le 
regole, stare al proprio posto. Quin-
di ho trascorso un periodo presso la 
Fiberglass che produceva giostrine: 
carteggiavo, levigavo… A 14 anni 
entrai alla Peripoli motocicli finché 
mi chiamò mio padre!” 
Il papà aveva colto la predisposizio-
ne del primogenito per la lavora-
zione del legno quando, nel tempo 
libero, il ragazzo aiutava in labora-
torio e così, dopo avergli fatto co-
noscere il mondo fuori, lo chiama 
al suo fianco. 
Dalla gavetta alla responsabilità il 
salto è breve e a 33 anni, quando 
muore il papà, Luciano si ritrova a 
gestire l’azienda che nel 1975 si era 
già trasferita nella nuova zona arti-
gianale.
“Non potevamo restare in centro 
ad Alte che stava popolandosi ve-
locemente e che male accettava la 
presenza di una falegnameria tra le 
abitazioni.  D’altra parte succedeva 

spesso che prima si insediassero i 
laboratori e poi arrivassero le case 
con tutte le conseguenze del caso. 
Fummo così tra i primi ad inse-
diarci in quella che poi diventerà 
un’importante area artigianale e 
industriale. Allora era una specie di 
deserto, ma qui noi cominciammo 
a crescere. Ben presto entrarono a 
far parte della squadra i miei fra-
telli e insieme abbiamo aggiornato 
l’attività sulla scia delle richieste del 
mercato”.
Un mercato che è certamente mu-
tato e che richiede studio e prepa-
razione. Ne sono un esempio i por-
toncini blindati top di gamma della 
produzione Nardi. Si tratta di porte 
blindate che rispondono alle richie-
ste di sicurezza da parte del cliente, 
ma che si caratterizzano per ele-
ganza oltre che compattezza.
Il figlio maggiore Michele precisa: 
“Noi offriamo al cliente un prodot-
to finito, completo anche di garan-
zie in caso di eventuali tentativi di 
forzatura offrendo anche la notte in 
hotel per i clienti che desiderassero 
non restare a casa dopo un tentati-
vo di furto. Ma si tratta di tentativi 
di scasso non andati a compimento 
perché le porte sono resistenti e so-
prattutto rispondenti alle richieste 
di un mercato in forte crescita”.
“La prerogativa di un’azienda come 
la nostra a conduzione familiare - 

continua Luciano - è che curiamo 
i clienti. Non si tratta solo di rea-
lizzare una porta, o un mobile. Noi 
prima di tutto cechiamo di capire 
l’ambiente in cui si inseriranno, 
a cosa effettivamente serviranno. 
Ogni nostra realizzazione diven-
terà essenza dello spazio in cui si 
inserisce. Perché il legno è vivo e 
come tale deve armonizzare con gli 
ambienti e le persone”.
Luciano vive infatti un rapporto 
intenso con tutti i tipi di legno che 
ha in azienda. Come papà Geppet-
to lo tocca, lo accarezza, lo valuta, 
ma soprattutto lo rispetta per tutto 
quello che ha rappresentato e rap-
presenta per la sua storia. Oggi pro-
getta, studia, certifica. Manda i suoi 
portoncini in tutto il mondo, so-
prattutto dopo la grande intuizione 
che ha completamente innovato la 
sua produzione.
“Ero da un amico piastrellista e 
ascoltavo il rappresentante della 
Laminam che illustrava la bellezza 
e l’efficacia di un nuovo prodotto 
in ceramica, trasformato in lamine 
sottili. Fu un attimo. Si accese la 
lampadina, come si dice! Avrebbero 
potuto essere utilizzate sul legno. 
Chiesi di avere qualche lastra per 
verificare se l’idea poteva diventa-
re realtà e trovare utilizzazione nel 
mio settore.  CONTINUA... 

Rosanna Frizzo

IN MEMORIA DEI QUATTRO MARTIRI
Il 27 marzo scorso, si è tenuta, come da tradizione pluriennale, la 
consueta commemorazione dei quattro operai delle Officine Pel-
lizzari, trucidati per mano nazi-fascista il 30 marzo del 1944. 
Su rifacimento del testo originale, redatto dallo storico prof. Lu-
ciano Chilese e basato su fonti scritte e orali, è stata ricostruita la 
storia  di Carlotto Umberto, Cocco Luigi, Erminelli Cesare, Mar-
zotto Aldo dei reparti Meccanica Fine, Motori a scoppio e Grandi 
Motori. 
L’orazione civile, presentata da una delegazione di studenti e stu-
dentesse delle classi Quarte dell’ Istituto Superiore “Silvio Cecca-
to” davanti alle Autorità, ai cittadini e ai loro compagni di scuola, 
narra fedelmente i fatti che videro protagonisti i quattro operai 
che, come tutte le maestranze delle Officine Pellizzari di Arzigna-
no,  si erano opposti al traferimento di macchinari  e del 10% delle 
maestranze in Germania, a servizio della produzione bellica. 
Venne indetto lo sciopero generale, prima che venissero pubblica-
te le liste dei 37 lavoratori che avrebbero dovuto immediatamente 
trasferirsi in Germania. 
Di lì all’arresto dei promotori, all’esecuzione sommaria con un 
colpo di pistola alla nuca dentro le mura del Castello della Villa, 
all’occultamento dei cadaveri si svolse una operazione segreta e 
ignobile. I quattro operai,  furono degni di una sepoltura e del cor-
doglio delle famiglie solo un anno dopo, a Liberazione avvenuta. 
Per il nostro Istituto, per i nostri ragazzi e ragazze che rappresen-
tano le future maestranze delle imprese del Territorio, è un onore 
rappresentare il sacrificio di chi ha difeso la dignità del lavoro, 
nella prospettiva di concorerre alle idee fondanti che generarono 
di lì a poco la nostra Costituzione che ha come incipit “ L’Italia è 
una Repubblica fondata sul lavoro”.

Istituto Superiore “Silvio Ceccato”

QUALE PACE?
Quando ero una bambina leggevo molto volentieri 
passi  della Bibbia per i piccoli che i genitori mi ave-
vano regalato. 
Ricordo che mi appassionavano le vicende di Abramo 
e del suo figliolo Isacco, di Noè, di Giuseppe e di Mosè.
Restavo profondamente colpita dalle sofferenze cui 
erano sottoposti gli ebrei troppo spesso sconfitti  e 
schiavizzati.
Mi chiedevo perché Dio non intervenisse più spesso 
ad aiutarli e lo facesse solo in extremis. Leggere l’an-
tico testamento era una bella avventura, ma si tratta-
va  di un racconto adeguato ai bimbi.
Oggi quel mondo è in fiamme e mi chiedo come rac-
contarlo ad un bimbo che conosce la Bibbia perché 
ha visto i film animati della Disney .
Come spiegargli che oggi in quei luoghi la guerra è 
una costante che compromette il futuro di tutti.
Ancora… come spiegargli perché una striscia di terra 
sul mare blu del Mediterraneo è stata rasa al suolo e 
i suoi abitanti uccisi o cacciati.
Come descrivere i luoghi in cui ha vissuto Gesù se 
questi sono oggetto di bombardamenti continui?
A che è servito l’Orto dover Gesù è stato tradito ed 
imprigionato?
Meglio non spiegarlo, limitarci al racconto dei Van-
geli che narrano di Gesù risorto e portatore di pace… 
E se Il bimbo mi chiederà: ”Quale pace nonna?”
“Per il momento quella che sta dentro il tuo cuore, 
piccolo, poi si vedrà!” Rosanna Frizzo

SEGNALAZIONI VIA SMS 
DI TARI IRREGOLARE, 
ATTENZIONE ALLE TRUFFE!

Agno Chiampo Ambiente mette in guardia i propri 
utenti rispetto a presunti recenti tentativi di truffa tra-
mite messaggi SMS. Alcuni cittadini, infatti, hanno se-
gnalato al numero verde della società di aver ricevuto 
un SMS da un numero sconosciuto che avvertiva di fal-
se irregolarità nel pagamento della TARI (Tassa sui Ri-
fiuti) e che invitava a contattare per chiarimenti e veri-
fiche il numero (poi risultato a pagamento) 89347716.
Si tratta molto probabilmente di un tentativo di phi-
shing, ossia di sottrazione di dati sensibili e personali 
(come password, numeri di carta di credito o dati ban-
cari), nonché di un modo per addebitare costi telefo-
nici elevati.
Agno Chiampo Ambiente precisa che NESSUN SMS 
VIENE INVIATO DALLA SOCIETA’ PER COMU-
NICAZIONI SULLA TARI e che esse, eventualmen-
te, avvengono solo attraverso i canali istituzionali. Si 
invitano quindi gli utenti a: non contattare il numero 
indicato nel messaggio; non rispondere all’SMS e, anzi, 
eliminarlo immediatamente; non comunicare dati per-
sonali o bancari.

LA VIGNETTA DI MARCO LEGUMI
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6 MODULI ABITATIVI PERSONALI
UN PROGETTO DI CO-ABITAZIONE CON

TRUMP E LA PESCA A STRASCICO
Ancora una volta, non è successo nulla, 
Trump ha tuonato “Stanotte un’intera civiltà 
verrà cancellata” e al posto di un Armaged-
don c’è stata una tregua. Si tralasci per un at-
timo che l’espressione “cancellare una civiltà” 
sembra davvero molto molto simile alla defi-

nizione di “genocidio”, se non identica.
Il punto è piuttosto che il Tycoon, più che lasciare 
un’esca, sembra praticare la pesca a strascico: con 
queste iperboli lancia la rete più lontano possibile 
e raccoglie gioiosamente tutto quello che gli capita 
fra le mani. “Metterò fine a tutte le guerre”, “Impor-
rò i dazi al 50%”, “Abbiamo già vinto la guerra in 
Iran”, “Sto pensando di uscire dalla NATO”, sono 
tutti lanci lunghi, che non vanno interpretati come 
vere intenzioni, ma appartengono al linguaggio del-
la trattativa finanziaria, al mondo di Wall Street che 
lo ha vomitato in politica. 
Sarebbe davvero un gravissimo errore iniziare a 
considerare tutte queste sparate come veri propo-
siti diplomatici, senza intuire quale sia il vero obiet-
tivo del presidente (e magari azzardare una puntata 
al ribasso). 
Dico “intuire” perché spesso l’impressione è che 
nemmeno Trump abbia un obiettivo concreto, ma 
si accontenti di un punto d’incontro altrimenti ir-
raggiungibile, almeno per vie più dirette.
Questi lanci, tuttavia, possono funzionare finché 
il meccanismo non diventa troppo ricorrente e so-
prattutto finché chi minaccia è nella posizione di 
potere. 
Diversamente, finiscono per sembrare come gli 
spasmi di paranoia della Nord-Corea o gli orologi 
iraniani che conteggiano i giorni per la distruzione 
di Israele. 
Certo che, se a differenziare Trump da Kim e Kha-
menei è rimasta solo la potenza di fuoco, bisogna 
pregare di non finire impigliati nella rete.

DI MARCO MEGGIOLARO

DIVENTA QUOTIDIANO.
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6 MODULI ABITATIVI PERSONALI
UN PROGETTO DI CO-ABITAZIONE CON

FINO AL 26 APRILE 2026 il Museo Zannato pro-
pone “Abitare il Tempo”, mostra temporanea dedi-
cata alle prime forme di casa, dalla preistoria all’an-
tichità. Il percorso ruota attorno a cinque tipologie 
– caverna, tenda, casa neolitica, palafitta e casa 
alpina – raccontate attraverso modellini realizzati 
dagli studenti della Scuola Libera di Lonigo, in un 
dialogo tra archeologia e creatività.
L’esposizione si integra con il percorso permanente 
e presenta anche reperti provenienti dalle abitazio-
ni seminterrate di Trissino. Al centro il rapporto 
tra uomo, ambiente e risorse: ogni scelta costrutti-
va diventa segno di adattamento e conoscenza del 
territorio. Pensata per famiglie e scuole, la mostra 
unisce rigore scientifico e didattica, offrendo uno 
sguardo accessibile e coinvolgente sulle origini 
dell’abitare. Ingresso gratuito.

AL MUSEO ZANNATO UN VIAGGIO 
ALLE ORIGINI DELLA CASA

“Cari Coscritti Classe 1946, in occasione del nostro 80° 
riprendiamo la tradizionale festa della CLASSE che av-
verrà DOMENICA 19 APRILE 2026. Alle ore 10,00 chi 
vorrà, potrà assistere alla Santa Messa presso la Chiesa 
di S. Maria Immacolata dei Giuseppini a Montecchio 
M. nel corso della quale verranno ricordati i coscritti 
scomparsi. Il pranzo sarà alle ore 12,30 presso la Trat-
toria ANTICA BELVEDERE da Fabio – Via Capitel-
lo della Cocca, 10 di Castelgomberto con il menù che 
comprende: Antipasto, 2 primi piatti, 2 secondi piatti 
con contorni misti, dolce con spumante, acqua, vino 
e caffè. Prenotazione entro e non oltre il 9 Aprile 2026 
con versamento di 40.00 Euro presso: Chilese Luigino 
tel. 349-2569816, Concato Silvano 339-2222030, Rossi 
Bruno 328-3811818, Marchesini Giorgio 0444-695203. 
Nell’occasione si prega di segnalare eventuali allergie o 
intolleranze alimentari ed eventualmente anche la ne-
cessità di avere un passaggio. PASSATE PAROLA.”

CLASSE 1946

Dopo i due primi eventi, entrambi sold out, 
prosegue la Stagione Musicale 2026 – Concer-
ti di Primavera nel Salone del Tiepolo di Villa 
Cordellina Lombardi. 
Il prossimo appuntamento è in programma 
MERCOLEDÌ 15 APRILE alle 20.45 con Molte 
voci, un respiro – Un percorso creativo tra stili 
e culture, che vedrà protagonista il coro di cla-
rinetti del Conservatorio di Vicenza, diretto dal 
professor Adalberto Ferrari. 
La serata proporrà un repertorio capace di at-
traversare epoche, stili e tradizioni musicali 
differenti, con brani di compositori come Ar-
turo Márquez, Johann Sebastian Bach, Șerban 
Nichifor, Richard Percival e Marcel Chirilov. È 
previsto inoltre un intermezzo dedicato alle so-
norità indiane, a cura del professor Federico Sa-
nesi del Dipartimento di Musiche Tradizionali 
del Conservatorio berico. La kermesse – orga-
nizzata dall’Assessorato alla Cultura della Città 
di Montecchio Maggiore in collaborazione con 
il Conservatorio di Musica di Vicenza “Arrigo 
Pedrollo” e la Provincia di Vicenza, che ha con-
cesso gratuitamente la sede della rassegna – si 
concluderà MERCOLEDÌ 29 APRILE con il con-
certo Racconti di Terre Lontane della Pedrollo 
Junior Orchestra che interpreterà dal vivo le 
musiche di Georg Philipp Telemann, Luigi Boc-
cherini, Jean-Philippe Rameau, Jean-Baptiste 
Lully, Jules Massenet e George A. Speckert. 
L’accesso a Villa Cordellina è previsto da via 
Lovara. I concerti sono a ingresso gratuito, con 
posti limitati e prenotazione obbligatoria con-
tattando l’Ufficio Cultura del Comune di Mon-
tecchio Maggiore.

IL CORO DI CLARINETTI 
DEL CONSERVATORIO DI VICENZA 
A VILLA CORDELLINA LOMBARDI

Proseguono le iniziative in memoria del francescano 
Epifanio Pegoraro, avviate a fine 2025 per il 90° anniver-
sario del martirio. 
L’Unità Pastorale di Montecchio Maggiore, con il patro-
cinio del Comune, organizza MARTEDÌ 14 APRILE 
2026 alle 20.30, nella sala civica di Corte delle Filande, 
una serata dedicata alla sua figura, in collaborazione 
con l’Associazione Nazionale Carabinieri e Acque del 
Chiampo. Durante l’incontro saranno presentate bio-
grafia, fotografie e testimonianze anche inedite. La dot-
toressa Manuela Mantiero illustrerà un dipinto di Renzo 
Pagliarusco dedicato al martire. Previsti intermezzi mu-
sicali del Jesa Quartet.
A seguire, brindisi con vino dei Castelli, tè cinese e mo-
staccioli di Assisi. Sarà presente Padre Claudio Bratti, 
impegnato nella raccolta di documenti per il percorso 
di beatificazione. L’Unità Pastorale invita chi possie-
de materiali o ricordi a mettersi in contatto via email o 
WhatsApp.

LA CITTÀ RICORDA 
PADRE EPIFANIO PEGORARO NEL 
GIORNO DEL SUO COMPLEANNO

Prosegue la rassegna “Voci dal mondo- storie di don-
ne, storie di confini”, organizzata dall’associazione La 
Clessidra, con il patrocinio del Comune di Montecchio 
Maggiore. Sabato 18 aprile alle ore 17.00, presso la sala 
delle Associazioni, via san Pio X Montecchio Maggiore 
, Mervat Alramli presenterà  la poesia illustrata  “Una 
ninna nanna proibita”. Durante la presentazione ci sarà 
un focus sul poeta palestinese Refaat Alareer, ucciso da 
un attacco aereo israeliano nel 2023,  e verranno condi-
visi racconti  della scrittrice Suad Amiry. L’evento sarà  
accompagnato dalle note dell’oud  suonato dal musicista 
gazawi  Mohammed Abusenier. 
Abbiamo già conosciuto i due artisti palestinesi in occa-
sione del reading musical-fotografico “Parlami di Gaza”, 
tenutosi il 31 gennaio alla sala civica Corte delle filande e 
in quell’occasione, con una sala  gremita ed un pubblico 
molto  accogliente e interessato, ci siamo catapultati in 
una realtà tragica com’è quella che sta vivendo Gaza in 
questi anni, cercando di coglierne comunque la poesia e 
l’attaccamento ad una Terra costantemente minacciata.
Anche questa volta Mervat ci parlerà di poesia, di pae-
saggi, di  affetti, di una terra martoriata ma viva. Ci por-
terà un punto di vista prettamente femminile, infatti il 
libro illustrato è frutto della collaborazione di tre donne: 
la sceneggiatrice e scenografa  palestinese Mervat, l’illu-
stratrice Lea  Lausch  e  Ludovica Ciarpella che ne ha 
curato la grafica.
L’evento  proposto, che unisce musica e letteratura,  è 
pensato dall’autrice “ come atto di ribellione per contra-
stare l’apatia dell’accettazione del male e di chi, volonta-
riamente o involontariamente, decide di ignorarlo” -  Vi 
aspettiamo quindi numerose e numerosi sabato 18 apri-
le alle ore 17, per condividere con La Clessidra passione 
e riflessioni. Associazione La Clessidra 

“VOCI DAL MONDO
STORIE DI DONNE, 
STORIE DI CONFINI”

FARMACIE AVVISO: IL TURNO DELLE FARMACIE VARIA ORA OGNI 2 GIORNI, 
TURNO DALLE ORE 8.45 DEL GIORNO INIZIALE ALLE 8.45 DEL GIORNO FINALE 

10/04-12/04  CRESPADORO - Zanconato sas Piazza Municipio, 16 
Tel.0444/429013; LONIGO - Cardi Alla Colomba D’Oro Via Garibaldi, 1 
Tel.0444/830076; MONTECCHIO MAGGIORE - De Antoni Alberto Corso 
Matteotti, 12 Tel.0444/696059; VALDAGNO - All’Aquila D’oro Dr. Brunetti 
Corso Italia, 7 Tel.0445/401136.
12/04-14/04  ARZIGNANO - Grifo snc Via Fiume, 20 Tel.0444/478698; 
BROGLIANO - Regazzini Antonio Via Generale Tomba, 15 Tel.0445/947404; 
RECOARO - Reale Dr. Dal Lago Via Vittorio Emanuele, 13 Tel.0445/75041.
14/04-16/04  ARZIGNANO - Tumiatti Mariano Piazza Marconi, 2 
Tel.0444/670085; LONIGO - Dr. Soresina Alberto Via Giuseppe Garibaldi, 
32 Tel.0444/436115; VALDAGNO (SAN QUIRICO) - Dall’Ara sas Via Filzi, 12 
Tel.0445/473611.
16/04-18/04  ARZIGNANO - San Bortolo Via Tiro a Segno, 33 
Tel.0444/028771; CORNEDO - Rigo Snc Via Cavour, 32 Tel.0445/951026.

Su sportmontecchio.net 
ogni giorno nuovi contenuti: 

servizi, informazioni, curiosità, foto e video.
Collabora con noi. 

Invia foto, video e segnalazioni 
mmvi@libero.it

3393360400 (solo Whatsapp)

 SPORTMONTECCHIO DIVENTA QUOTIDIANO:  
SPORTMONTECCHIO.NET

SU SPORTMONTECCHIO.NET IL LUNEDI’ MATTINA 
TROVERAI I RISULTATI E LE CLASSIFICHE

LE PARTITE DELLE NOSTRE SQUADRE
11/04/26 19:00 i F  LONGARE GIALLA

 AGS FITTINGS S.VITALE2020

11/04/26 19:30 i M  BARDOLINO
 SOL LUCERNARI MONTECCHIO

11/04/26 20:00 m F  VICTORIA SAN BONIFACIO
 BASKET MONTECCHIO

11/04/26 20:30 i F  AZIMUT GIORGIONE
 FAB MONTECCHIO

12/04/26 15:30 r M  MONTECCHIO
 MONTORIO

12/04/26 15:30 r M  REAL GREZZANALUGO
 ALTE CECCATO

12/04/26 15:30 r M  COLOGNOLA AI COLLI
 MONTECCHIO SAN PIETRO

12/04/26 15:30 r M  VALTRAMIGNA CAZZANO
 SAN VITALE ‘95

12/04/26 15:30 r M  SAN PIETRO MONTECCHIO SQ. B
 LAKOTA SQ. B

12/04/26 15:30 r M  SAN VITALE ‘95 SQ. B
 PRIX MAROLA SQ.B

Poche notifiche. 
Solo sport. 
Quello di casa tua.

ISCRIVITI CON 2 CLIC AL CANALE 
WHATSAPP DI SPORTMONTECCHIO.NET

Scansiona il QR code, clicca sul pulsante verde 
“Accetta e continua”, poi sul pulsante verde 
“Segui il canale” e abilita le notifiche cliccando 
sul campanellino in alto a destra. FATTO


